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I comunisti invitano di nuovo PSI e indipendenti a prendere posizione 

Appello del PCI per una giunta aperta 
che scongiuri la paralisi alla Regione 

In un comunicato del gruppo, si chiede alle altre forze della sinistra di formulare un programma che co­
stringa gli altri partiti ad assumersi le loro responsabilità - Si tratta di « non impedire » una soluzione positiva 

ANCONA — I comunisti — 
notor iamente « noiosi », 
secondo una sciocca af­
fermazione del segretario 
socialista Simonazzi — 
h a n n o invitato di nuovo il 
PSI e la Sinistra indipen­
dente a « formulare un 
programma e una propo­
s ta di g iunta regionale, su 
cui ch iamare le altre forze 
politiche del consiglio ad 
assumersi precise respon­
sabili tà per non impedire 
il costituirsi di un governo 
nelle Marche ». Impedire 
appun to : questo e esatta­
men te il r isultato di un at­
teggiamento ambiguo e in­
certo quale quello tenuto 
da PSDI e PRI. specie du­
ran te il voto consiliare a 
favore della iniziativa de. 

In queste calde ba t tu te 
di campagna elettorale, la 
Regione torna spesso nei 
discorsi dei leader locali. 
troppo poco rispettosi del­
l 'intelligenza dei loro inter­
locutori. Vanno dicendo a 
volte pesanti bugie come 
quella secondo cui i co­
munisti non avrebbero 
permesso di costituire un 
governo: qualche volta la 
DC sì spinge anche a criti­
care i socialisti, rei di non 
schierarsi (ovviamente 
dalla sua par te ) . 

Ul t imamente poi la DC 
ha passato i limiti: ha 
censurato in un inqualifi­
cabile comunicato PCI e 
PSI perché in consiglio 
non h a n n o votato come 
essa avrebbe voluto! I so­
cialisti invece suonano 
imperterri t i la tromba del 
* bipolarismo » e preferi­
scono diment icare che an­
che la loro inceriezza sta 
bloccando ormai da mesi 
l 'ente Regione. Le decine 
di adesivi che recitano 
* La vera al ternat iva è il 
PSI » sono certo di bella 

- fat tura, ma non spiegano 
alla gente per quale miste­
riosa ragione i socialisti 
s t anno aspe t tando il risul­
tato elettorale per fare un 
governo' nelle Marche. 

« Non siamo né saremo 
disponibili a servire i di­
segni egemonici che la DC 
e 11 PCI met tono in esse­
re ». dice Simonazzi. E per 
paura delle opposte « ege­
monie» (ma quale par t i to 
rea lmente forte ha paura 
di essere egemonizzato?), 
il PSI non rivela a nessu­
no quale governo naziona­
le e regionale intenda fare 
dopo le elezioni (alle quali 
per al tro coloro che h a n n o 
ancora un briciolo di buon 
senso non attribuiscono 
poteri di sconvolgimento 
generale dell 'at tuale asset­
to marchig iano) . 

La si tuazione di sfascio 
s ta passando ogni l imite: 
la g iunta dimissionaria 
non ha il potere — e forse 
neanche la voglia — di 
bloccare gli eccessi, come 
la diffusa fannullaggine in 
taluni settori del persona­
le. Insomma tut to va alla 
deriva e certi partit i usano 
questa grave situazione 
per sfornare promesse e-
lettorall . A questo punto 
gravissimo non si doveva 
arr ivare ed il PCI ha fat to 
tu t to quan to era in suo 
potere per evitare il peg­
gio. Gli altri che cosa 
h a n n o fatto? 

La DC. già da quando si 
avvertiva lon tanamente 

x puzza » di elezioni, ha 
cominciato a disporre 1 
giochi all ' interno del suo 
contor to scacchiere cor­
rent i / lo . Tut to il resto — 
crisi, sfascio, problemi dei 
giovani e dei contadini , i 
pendolari senza trasport i 
ecc. — è passato nel di­
menticatoio. Diversi invece 
gli a t teggiament i degli al­
tri par t i t i , s inceramente 
preoccupati per la casa 
che stava bruciando, ma 
impotent i , deboli e insicu­
ri. Il PCI invece non si è 
•T.ai rassegnato a guardare 
la casa bruciare. 

Dice il comunicato del 
gruppo: « Par tendo dalla 
uni tà delle forze di sini­
s t ra . si può costituire una 
g iunta aperta che operi 
per ricostituire una più 
ampia solidarietà ed inte­
sa ^. I comunisti indivi­
duano nella « immotivata 
pregiudiziale de > yerso u-
na giunta uni tar ia la cau­
sa centra le della paralisi 
della Regione e ' 'hiedono a 
t u t t e le componenti della 
società marchigiana un at­
to di impegno e di corag­
gio per bloccare i danni 
enormi causati dalla cri­
si. 

* E' ormai tempo — 
conclude la nota — che 
ogni forza politica abbia la 
capaci tà , prima delle ele­
zioni. di compiere le scelte 
a t t e a dare subito un «go­
verno efficiente e capace 
alla regione ». 

Leila Marzoli 

Le manifestazioni del PCI 
Queste le principali mani­

festazioni odierne del PCI 
nelle Marche: 
ANCONA E PROVINCIA — 
Montecarotto. ore 21 dibat­
tito tra partiti, Stefanini; 
Chiaravalle, ore 20,30 tavola 
rotonda partiti organizzata 
dalla CNA, Giannini; Chia­
ravalle, ore 18 iniziativa sul­
l'Europa, Carandini; Monte 
S. Vito, ore 21 iniziativa sul­
l'Europa, Carandini; Loreto 
(Costa Bianca), ore 20,30, 
Bonaccorsi; Rosola (Angeli», 
ore 21, Amadei e Cavatazzi 
F.; Castelfidardo, ore 18. Ca­
stelli; Castelfidardo. ore 21 
assemblea donne. Castelli. 

Castelferretti, ore 21, Ca-
prari; Jesi (Cipro), ore 17.30 
assemblea pensionati. Fab-
bretti; Senigallia iBrugnet-
to), ore 20,30, Guerrini; Co-
rinaldo. ore 20.30, De Sabata: 
Senigallia (Marzocca). ore 
20.30 film dibattito con le don­
ne. Sabbatini. 

Ancona (Candia), ore 21 as­
semblea contadini. Sotte; An­
cona (Candia), ore 21 dibat­
tito partiti, Bellucci e Cur-
zi; Ancona (Poggio), ore 20,30 
riunione contadini, M. Cava-
tassi; Ancona (Collemarifio). 
ore 21 assemblea terremotati 
e sfrattati. Zazio. Bragaggia, 
Porreca. 

Ancona (Centro), ore 20.30 
film - dibattito sulle donne, 
Ferretti; Ancona, ore 21,30 
dibattito Radio Luna « per 
una - razionalizzazione del 
commercio»; Offagna. Car­
ico i. 
ASCOLI PICENO E PRO­
VINCIA — Amendola, ore 21. 
Baiocchi G.; Casetta d'Este, 
ore 21, Benedetti; Mootefio-

re, ore 21, Toria e Maroni. 
Monturano. ore 21. Cipol-

lari; Folignano (Villa Pigna 
Alta), ore 21, Angelini; Co.-
podarco, ore 21. Volponi; 
Stella di Monsampolo, ore 21. 
iniziativa sui giovani, Cocci; 
Rotella, ore 21. Consorti; Ca-
storano, ore 21, Baiocchi V. 

Ascoli Piceno (via Redipu-
glia), ore 18,30. Romanucci; 
Ascoli Piceno (piazza Rola), 
ore 21. Pizziogrilli U.; Ascoli 
Piceno (largo Spontini), ore 
19, Toria; Ascoli Piceno (fe­
derazione). ore 17, iniziativa 
pubblico impiego. Cappelloni. 

Montappone, ore 21 tavola 
rotonda partiti, Romanucci; 
Centobuchi, ore 21, Cingoli; 
Ascoli Piceno (valle Venere). 
ore 21, Guidotti e Faini; Spi-
netoli, ore 21, Cocchieri e 
Mancini; Acquasanta, ore 
18,30 iniziativa sulle donne, 
Lazzarini. 

Grottazzolina, ore 20,30, Ci-
sbani: Montegranaro, ore 21, 
Menzietti; Fermo (Campi-
glione), ore 21, Mannucci; 
Porto S. Elpidio (Caladretta). 
ore 21. Santarelli: Porto S. 
Elpidio (Cretarola), ore 21. 
Cipriani. 

Belmonte Piceno, ore 21, 
Dini; Falercoe. ore 21. De 
Minicis; Porto S. Elpidio, ore 
21, Silenzi: Servigliano. ore 
21. Miranda; S. Elpidio a Ma­
re (Castellano), ore 21. Offi-
dani: Torre S. Patrizio, ore 
21, Lambertelli. 

MACERATA E PROVINCIA 
— Civitanova. ore 21 assem­
blea pensionati. Carloni, 
Morrovalle. ore 21 tavola ro­
tonda. Corvatta, Basili, Si­
lenzi. Tornati. Stefanini: Ca­
merino. ore 21 iniziativa don­
ne, Pecchia. 

S. Severino, ore 20,30 as­
semblea ccntadini, Janni; Re­
canati. ore 18 incontro can­
didate, Palmini, Carloni, Pec­
chia; Tolentino, ore 21, Mom-
bello e Re; Mogliano. ore 21, 
Valori. 

Montelupone, ore 21 Audio­
visivo e dibattito sul dissesto 
idrogeologico nella provincia. 
Ercoli e Morgani; Porto Po­
tenza Picena (Centro), ore 
21, Bravetti; Monteconaro, 
ore 21, Antonini; Corridonia, 
ore 21 iniziativa zone indu­
striali. Brutti. 

Penna S. Giovanni, ore 21. 
Clementoni; Visso, ore 21. 
Petrelli; Pieve Bovigliana. 
ore 21, Modesti; Muccia, ore 
18, Petrelli; Macerata (S. Lu­
cia). ore 21. Borgani: Poi-
lenza, ore 21 tavola rotonda. 
Mancinel!:. 
PESARO E PROVINCIA — 
Acqualagna, ore 17,30, Bar­
ca; Cagli, ore 20. Barca; Pe­
saro (piazza Rodi), ore 20,30. 
Bastianelli; Urbania, ore 
20,30, Salvucci; Pesaro (Villa 
Fastiggi), ore 20.30. Toma-
succi; Fano (piazza Unità), 
ore 19. Martellotti. 

Piandineleto, < ore 20.30, 
Bruni; Mondolfo. ore 21. Car-
naroli e Loccarini; S. Michele 
al Fiume, ore 20,30. Ghian-
doni; Serraunghierina. ore 
20.30. Morotti: Fano (Isola), 
ore 20.30. Lucarini; Monta-
roccio. ore 20.30. Mascicni. 

Mercatino Conca, ore 20.30, 
Fabbri: Pesaro (S. Giorgio), 
ore 20,30. Severi: Pesaro (lar­
go Bertinoro). ore 20.30. Fag­
gi: Bellocchi, ore 20.30. Bri-
sigotti; Pesaro, ore 21.50 tra­
smissione a « Nuova Tele-
marche nord ». con Amati. 

A larga maggioranza 

Approvato a Fano 
il piano 

agricolo di zona 
Voti a favore del PCI, PSI, PSDI e DC 
Ora va concluso l'iter in sede regionale 

« I giovani e il PCI »: incontro 
ad Ancona con Chiaromonte 
Oggi pomeriggio ad Ancona alle ore 18. in piazza Roma. 

appuntamento politico di grande rilevanza: si svolge una ma-
nifesta*ione del PCI sul tema « I giovani, un voto per cam 
biare ». Partecipa U compagno Gerardo Chiaromonte della se­
greteria del Partito. Intervengono anche operatori culturali. 
insegnanti studenti e il compagno Alassimo Brutti, consigliere 
regionale. Nel corso della manifestazione i cittadini potranno 
rivolgere domande e quesiti ai dirigenti comunisti. .Sempre 
oggi, venerdì, alle ore 21. a Iesi presso gli Orti Pace. Chiaro-
monte partecipa aJ una manifestazione popolare. 

Domani sabato alle ore 9.30 a Alacerata presso l'università. 
si svolge un incontro regionale con gli studenti e i docenti: 
intervengono tra gli altri Chiaromonte. lo scrittore Paolo Vol­
poni. Alassimo Brutti, docente universitario, il pretore Vito 
D'Ambrosio e il professor Alassimo Villone. Infine sabato pò 
meriggio Chiaromonte sarà a Pesaro: alle ore 17,30 si svolge 
a piazza del Popolo una manifestazione popolare organizzata 
dalla Federazione comunista. 

Tre banditi alla Cassa di Risparmio di Porto Potenza Picena 

Feriscono la guardia e rapinano 75 milioni 
Sempre ieri mattina, ad Ascoli, quattro rapinatori hanno dato l'assalto alla agenzia n. 1, in pieno centro citta­
dino, finendo arrestati poco dopo — Nessuna traccia, invece, degli altri malviventi, fuggiti in autostrada 

Fiera internazionale 
della pesca: 

proseguono le iniziative 
ANCONA — Proseguono le diverse iniziative 
organizzate nell'ambito delia 39. Fiera in­
ternazionale della pesca professionale e 
sportiva, inauguratasi sabato scorso. 

Oggi, nel salone del palazzo fieristico del 
Mandracchio. dopo i convegni dei giorni scor­
si («Problemi e prospettive dell'esportazione 
di mezzi ed attrezzature per la pesca profes­
sionale»; «La formazione di quadri dirigen­
ti per l'organizzazione cooperativa pesche 
reccia»), si terrà alle ore 9.30 un incontro-di­
battito sul tema «Pesce azzurro: maggior 
consumo attraverso nuove tecniche di tra­
sformazione industriale Problemi economi­
ci. tecnici e commerciali ». 

Sempre nella giornata odierna, nel pome 
riggio (ore 16) si terrà un incontro popò 
lare di propaganda per il consumo di pe­
sce azzurro e specie ittiche massive. Saran­
no presentati al pubblico piatti a base di que 
sto pesce cucinato con diverse ricette. Sa­
bato avrà luogo la cerimonia per il premio 
internazionale « Pavese azzurro ». 

Sino a domenica prossima giorno di chiu­
sura proseguiranno, infine, gli incontri com­
merciali con gli operatori economici di paa 
si stranieri, sotto l'egida dell'Istituto per il 
commercio con l'estero (ICE). 

Trenta giornalisti 
stranieri 

in visita da oggi 
ANCONA — - Oltre 30 giornalisti, corrispon­
denti daintal ia dei maggiori quotidiani eu­
ropei ed anche americani, aderenti all'Asso­
ciazione della Stampa Estera della sezione 
Alta Italia, visiteranno le Alarche dal pome­
riggio di oggi, fino a lunedì prossimo per 
iniziativa dell'assessorato al turismo, in col­
laborazione con enti turistici ed associazio­
ni industriali marchigiane. 

Guidati dal consigliere delegato della stes­
sa associazione, corrispondente del « Die 
Wclt » di Bonn, i giornalisti giungeranno a 
Senigallia nel primo pomeriggio di oggi e 
si recheranno poi a Pesaro per visitare la 
mostra del mobile. 

Fino a lunedì prossimo i graditi ospiti ef­
fettueranno una serie di incontri di caratte­
re culturale e turistico nelle altre province 
marchigiane. 

ANCONA — Drammatico as­
salto armato, ieri mattina, po­
co dopo le 9, all'agenzia del­
la Cassa di Risparmio di 
Porto Potenza Picena (MC): 
tre banditi armati hanno fat­
to irruzione negli uffici del­
l'istituto di credito, dopo aver 
ferito e disarmato la guar­
dia giurata e sono scappati 
con 75 milioni: poi sono stati 
intercettati dai carabinieri. 
C'è stata una sparatoria, ma ì 
maìvivetiti, "ur svendo do­
vuto abbandonare l'auto con 
dentro l'intero bottino, fini­
ta fuori strada, sono riusciti 
a far perdere le loro tracce. 

I rapinatoli hanno agito 
eco fredda determinazione, 
conoscendo presumibilmente 
« tempi » e percorsi. Anche 
scontrandosi con le forze del­
l'ordine, sono riusciti a non 
essere catturati. 

Erano le 9,15. quando tre 
giovani armati e a viso sco­
perto si sono avvicinati al­
l'ingresso della banca. Han­
no colpito il poliziotto di 
guardia all'esterno e dopo 
averlo fatto stendere per 
terra sono entrati. Appena 
dentro, hanno infierito con­
tro l'unico cliente presente. 
Antonio Offidani. colpendolo 
eco il calcio della pistola 
alla nuca. 

Anche il direttore. Stefano 
Frontone, è stato colpito alla 

Il bilancio politico positivo di tre anni al Comune 

7 miliardi d'investimenti nei servizi ad Ancona 
dei comunisti in questo importante settore — Non solo cifre 
è aumentato — La politica dei trasporti urbani — Le tariffe 

In un dibattito in piazza, discussa l'iniziativa 
anche se il deficit delle municipalizzate non 

ANCONA — «Il punto di par­
tenza, in un giudizio su tre 
anni di politica dei servizi 
nella città, non può die esse­
re la constatazione che la si­
tuazione delle municipalizzate 
è, oggi, totalmente diversa da 
quella ereditata, nel 76. dalla 
passata amministrazione di 
centrosinistra*: con questo 
presupposto lunedi scorso a 
piazza Roma, quattro com­
pagni (Lucantoni. Mantovani. 
Pesce. Pavani) tutti candidati 
per il Consiglio Comunale 

dorico, hanno discusso per 
circa due ore e mezzo con i 
cittadini attorno ai problemi 
dei servizi pubblici, dell'au­
mento delle tariffe, della qua­
lità delle erogazioni effettua­
te. 

Vale la pena di soffermarsi 
sui risultati ottenuti hi que­
st'ultimo triennio: i servizi 
sono aumentati qualitativa­
mente e quantitativamente; 
si è avviata una rigorosa ri­
qualificazione delle spese 
correnti; si sono ridotti i de-

Rina 
ti 

il settimanale , 
aperto al confronto critico 

S C I ^P^nato in una molteplicità 
— di direzioni 

attento ai fatti del giorno 

\ 
ficit; si sono attivati 7 mi­
liardi di investimenti. 

C'è chi si è chiesto se fosse 
stato possibile non aumenta­
re le tariffe: una domanda 
quasi retorica, ove si pensi 
che l'ATMA. da sola, aveva 
\isto passare il proprio defi­
cit di gestione dai 3 miliardi 
e 800 milioni del "74. agli ol­
tre 6 del'76. L'Azienda Servizi 
(acqua e gas), era stata co­
stretta a sospendere gli al­
lacci del metano per debiti 
non pagati con la SNAM. e 
un miliardo e più di interessi 
passivi. 

Le tasse comunali copriva­
no nel '76 appena il 25 per 
cento delle spese per la rac­
colta dei rifiuti, operata dal* 
l'ASMU. In compenso, negli 
ultimi tre anni, oltre 3 mila 
sono stati gli evasori scoperti 
ed iscritti al registro d'im­
posta. 

Ma non è solo questione di 
pura e semplice «contabilità»; 
il PCI non ha mai parlato di 
pura e semplice restrizione 

dei costi, riducendo ì servizi. 
Tant'è che in c.uesti tre 

anni si sono potenziati i tra­
sporti per le zone periferiche 
e le frazioni (mai raggiunte 
in 30 anni di giunta de); si 
sono ripresi gli allacci del 
metano; si sono compiuti 2 
mila nuovi allacci inrici riu­
scendo comunque a rispar­
miare oltre 100 mila metri 
cubi d'acqua: si sono coperte 
tutte le zone della città con 
la raccolta giornaliera dei ri­
fiuti; si è fornito gas metano, 
per la prima volta, anche ad 
imprese produttive. 

Una politica tariffaria che 
ha teso a salvaguardare i 
redditi più bassi i consumi 
più contenuti. L'ATMA è un 
chiaro esempio di come, no­
nostante l'aumento delle ta­
riffe (grazie alla convenzione 
tariffaria con il COTRAN, 
l'abbonamento speciale per 
gli anziani e gli studenti, il 
miglioramento dei servizi), si 
sia potuto far avanzare anco­
ra la scelta del mezzo pub­

blico: i disavanzi non sono 
aumentati, nel giro degli ul­
timi tre anni, ma gli utenti 
sono passati da 22 a 33 mi­
lioni all'anno. 

Altrettanto dicasi per il gas 
metano e l'acqua, ove le fa­
sce di consumo a costo poli­
tico (pan ad appena il 50 per 
cento del costo reale), inve­
stono circa il 70 per cento 
degli anconitani. La politica 
di ristrutturazione dei servizi 
delle municipalizzate ha tro­
vato un notevole supporto 
nel grande impegno dei lavo­
ratori delle aziende: non è un 
caso che i servizi siano stati 
migliori e in maggiore quan­
tità. nonostante il numero 
dei dipendenti sia rimasto 
bloccato al tetto del '76. 

Ma non è nemmeno un ca­
so, crediamo, che tutto que­
sto sia successo proprio con 
una giunta alla quale parte­
cipavano. in maniera rilevan­
te, i comunisti. 

m. b. 

testa. Il più basso dei due 
rapinatori, stando alle testi­
monianze, si è poi diretto 
verso la cassa e si è fatto 
consegnare tutti i soldi in 
contanti. Sono stati minuti 
(non meno di 8-10) tremendi, 
ma ben due impiegati, vin­
cendo lo choc iniziale sono 
riusciti a dare l'allarme. 

I tre malviventi, infatti! 
dopo essere saliti su una 124 
blu targata Ancona, con la 
quale hanno percorso poche 
decine di meiri. tonu fl«tti In­
tercettati dal maresciallo 
della locale stazione dei CC. 
Antonio Sapone, uscito a pie­
di dalla vicinissima caserma. 

II sottufficiale ha sparato 
contro i malviventi una raf­
fica di mitra: i rapinatori 
dai finestrini dell'auto hanno 
risposto al fuoco e lo hanno 
colpito di striscio ad una 
spalla. L'autista però lia per­
so il controllo della vettura. 
che è uscita di strada sbat­
tendo pesantemente contro un 
cartello indicatore. In questi 
attimi — pare anene perché 
l'arma del maresciallo si era 
inceppata — i banditi sono 
riusciti a scendere dall'auto 
a bloccarne un'altra e ad 
allontanarsi precipitosamente. 

Sono transitati per Poten­
za Alta e poi imboccando 
una strada sterrata sono riu­
sciti ad arrivare ad un pun­
to dell'autostrada « A-14 ». do­
ve avevano lasciato sulla cor­
sia di emergenza una FIAT 
127 bianca. L'auto ha preso la 
direzione sud e non è stata 
più rintracciata. 

Il particolare dell'auto la­
sciata sull'autostrada e an­
cor più il percorso scelto, han­
no convinto gli inquirenti 
che il piano fosse stato at­
tentamente studiato o che 
gli autori della rapina fos­
sero addirittura della zona. 

I testimoni hanno comun­
que affermato che i tre rapi­
natori parlavano con accento 
marchigiano, con spiccate in­
flessioni anconetane e pesa­
resi. 

Ieri è stata une mattinata 
«calda». Un'ora dopo l'as­
salto a Porto Potenza Pice­
na. quattro banditi hanno in­
fatti rapinato l'agenzia n. 1 
della Cassa di Risparmio di 
Ascoli, in pieno centro citta­
dino. Dopo pochissime ore 
gli autori di questa impresa 
banditesca sono stati però ar­
restati. 

Si era trattato di una rapi­
na »>tdace. In effetti non a 
tutti i malviventi viene in 
mente di rapinare un istitu­
to bancario in pieno centro 
cittadino, in un'ora di inten­
so traffico e in una zona per­
corsa da strade tutte sema-
forizzate. 

Entrano in tre. Uno resta 
sulla porta, un altro poco lon­
tano. ma sempre nelle vici­
nanze dell'ingresso, il terzo 
salta al di là del bancone. 
Tutti e tre hanno il volto 
coperto da passamontagna e 
tutti e tre sono mascherati. 
Portata a termine l'impresa, 
prendono in ostaggio il cas­
siere, Gaspari Paolo, e si di­
rigono verso l'uscita. Fuori 
è ad attenderli un complice 
a bordo di una Fiat 124 con 
targa della provincia di Te­
ramo. 

Il tutto si svolge in pochis­
simi minuti. Pochi clienti 
in banca in • quel momento. 
Uno che stava entrando, ac­
cortosi della rapina in atto. 
ha provato ad andarsene, ma 
è stato «convinto» ad entra­
re con un bel colpo col cal­
cio della pistola sulla testa. 
Da fuori non si è notato nul­
la: le ampie tende alle pare­
ti hanno coperto ai passanti 
sulla strada tutte le fasi del­
la rapina. 

MH i'Hvvtrutuia dei quattro. 
dicevamo, è durata pochissi­
mo. Sono stati infatti intercet­
tati poco dopo da pattuglie 
dei carabinieri in un posto di 
blocco lungo la strada della 
Bonifica, all'altezza del bivio 
di Castel di Lama. Erano a 
bordo di due auto, una Dyane 
e una « 850 » chiaramente au­
to di ripiego. Quella usata 
per la rapina l'avevano ab­
bandonata in pieno centro ad 
Ascoli. Perquisite le due au­
to. a bordo e addosso ai 
quattro sono stati trovati 36 
milioni di lire e quattro pi­
stole. tra cui una Colt e due 
Bernardeiii. 

I quattro sono, come resi­
denza anagrafica, di Catania. 
Napoli. Carbonia ed Ancara-
no. Si tratta rispettivamente 
di Spampinato Salvatore. 34 
anni. Barone Gennaro, 39 an­
ni. Zucca Gianfranco 24 an­
ni. e Citeroni Aldo 20 anni. 

FANO — 11 Piano zonale a-
gricolo dei Comuni di Fano 
Cartoceto. MondolTo, Monte 
Porzio e San Costanzo ha i-
niziato il cammino che con­
duce alla sua definitiva ap 
prova/Jone in sede regionale 
necessaria perchè esso diven 
ti il quadro di riferimento 
per tulli gli interventi da 
realizzare nel territorio agri­
colo. 

Ciò si è reso possibile gra­
zie all'adozione avvenuta nel­
l'ultima seduta del consiglio 
comunale di Fano da parte 
di un vasto arco di forze po­
litiche comprendente oltre al 
nostro partito il PSI. il PSDI 
e la DC. E*, questo, un fatto 
positivo e importante che 
conferma la giusta linea in­
trapresa dalle amministrazio 
ni locali di sinistra per af 
frontare adeguatamente i te­
mi dello sviluppo economico 
e in particolare dell'agricol­
tura. 

La quasi unanimità rag­
giuntatolo il PRI unione cit 
tadina ha votato contro) co­
stituisce il positivo epilogo di 
questa esperienza di elabora­
zione e di partecipazione che 
si è realizzata attorno al pia­
no. e rappresenta un eie 
mento rassicurante per la 
nuova, più delicata fase della 
sua attuazione e gestione. 

Altrettanto si può dire per 
la collaborazione e il con­
fronto realizzatisi all'interno 
dei vari organismi creati per 
dare al piano l'impostazione 
più ampia e democratica. 
nonché nei numerosi incontri 
e convegni cui hanno parte­
cipato produttori, .sindacali­
sti. tecnici, cooperatori, am­
ministratori rappresentanti 
delle forze politiche. 

Si è trattato sotto questo 
aspetto di una esperienza e-
semplare. die prefigura un 
metodo da seguire necessa­
riamente se si vogliono av­
viare a risoluzione le nume 
rose e strutturali difficoltà in 
cui si trova l'agricoltura nel 
Fanese. 

Il Piano zonale agricolo in­
fatti enuncia molto chiara­
mente le questioni centrali 
da affrontare per il rilancio 
del settore. Vediamole in ra­
pida sintesi: 
— avvio di una politica di 
assetto del territorio attuata 
organicamente tra aree agri­
cole e aree urbane: 
— recupero produttivo delle 
aree agricole a vocazione in­
tensiva (circa 10 mila ettari) 
di fronte al loro attuale sot­
toutilizzo: 
— irrigazione di 6.600 ettari 
legata all'individuazione delle 
risorse idriche necessarie 
mediante opportuni piani di 
bacino: 
— qualificazione dcii'occupa-
zione dando priorità alta 
permanenza dei giovani già 
occupati nelle aziende e al­
l'inserimento di nuovi, nel 
quadro di una visione com­
plessiva dei problemi occu­
pazionali: 
— creazione di opportune 
dimensioni • aziendali per i 
vari indirizzi colturali pro­
posti ai fini di un mageior 
reddito e dell'incremento del­
l'occupazione: 
— recupero produttivo delle 
proprietà «ubbliche esistenti 
(circa 1.500 ettari) in modo 
da incentivare la cooperazio­
ne. l'inserimento di giovani 
in agricoltura, l'attività di 
sperimentazione e ricerca in 
collaborazione con l'ente di 
sviluppo, per la creazione di 
«aziende pilota»: 

— sviluppo di attività di 
trasformazione e commercia­
lizzazione dei prodotti legato 
al pieno utilizzo della Centra 
le ortofrutticola del medio 
Adriatico, attualmente in fase 
di completamento. 

Già da oggi, comunque, il 
Piano zonale agricolo del 
comprensorio fanese si pone 
come un valido strumento 
per una corretta imnostazlo 
ne dei piani urbanistici co­
munali. dei piani di sviluppo 
aziendali previsti dalla L.R. 
n. -12/77. della distribuzione 
dei finanziamenti previsti da 
leagi regionali e nazionali. 
tra le quali ricordiamo, per 
l'importanza dei contenuti e 
la rilevanza delle risorse fi 
nanziarie. quella cosiddetta 
•quadrifoglio*. 

e. v. 

Disposizioni 
della Giunta 

regionale 
per il voto 

degli emigrati 
ANCONA — La giunta regia-
naie. in occasione delle ini 
mittenti elezioni politiche na­
zionali ed europee, sulla 
scorta dell'ordine del giorno 
votato dal Consiglio regionale 
nella sua ultima seduta, ha 
invitato i comuni e le Asso 
ciazioni che operano tra gli 
emigrati marchigiani all'este­
ro a promuovere tulle le ini­
ziative idonee a favorire l'e­
sercizio ilei diritto di voto 
dei nostri lavoratori. 

Ne ha dato comunicazione 
il presidente della Giunta 
Massi con una noia inviata ai 
sindaci dei Comuni marchi 
giani ed alle Associazioni per 
gli emigrati. In sostanza, in 
applicazione della legge re­
gionale n. 8/75 elle fontem 
pia anche tali finalità, la 
giunta regionale prenderà in 
esame domande di contributo 
dei comuni, nei limiti delle 
disponibilità di bilancio e dei 
programmi di interventi pre­
visti dalla legge citata. I co 
mimi possono utilizzare i 
Tondi ordinari per l'erogazio 
ne ai predetti emigrati di un 
contributo individuale per le 
spese da essi sostenute. 

Considerala la presumibile 
entità del rientro e le dispo 
nibilità finanziarie. la misura 
del contributo è stata fissata 
tra le 25 mila e le 35 mila 
lire a seconda della lunghez­
za del viaggio: questo vaie 
per le elezioni politiche del 3 
giugno e. per quanto riguar­
da le elezioni europee, uni­
camente - per gli emigrati 
provenienti dai Paesi al di 
fuori della CEE. dove non è 
possibile esercitare localmcn 
te il diritto di voto. 

d Comuni e le Associazioni 
— informa una nota della 
Regione — debbono richiede­
re agli emigrati idonea do 
cumentazione dopo di ch<"-
presenteranno le domande di 
contributo all'Assessorato re 
gionale ai Servizi sociali e 
attività culturali. E" impor­
tante sottolineare che dalla 
predetta documentazione 
debbono risultare la condì 
7Ìone di emigrante, la località 
esterna di provenienza e Tav-
venjto esercizio del voto». 

A San Benedetto del Tronto 

Attentato dinamitardo ad auto 
di candidata democristiana 

E' stata un'azione diversiva in relazione al furto in due oreficerìe? 

SAN BENEDETTO DEL T. 
— Un attentato, finora non 
rivendicato, è stato compiu­
to l'altra notte contro le due 
auto della famiglia di Maria 
Paola Scipioni. candidata nel­

la lista de per il Parlamen­
to. 'ignoti hanno piazzato con­
tro le due auto, una Dyane 
e una S.mca-Chrysler, par­
cheggiate di fronte all'abita­
zione. tra viale Europa e via 
Clara Maffei. due ordigni 
esplosivi un po' insoliti: una 
scatola di vernice, interrata 
e inzuppata di sabbia e sas­

si, il tutto pressato e incol­
lato molto bene, con colla si­
mile a quella dei falegnami, 
e al centro un pezzo di ma­
teriale esplosivo, polvere ne­
ra e un'altra sostanza anco­
ra non identificata, innestato 
ad •:•»** "insula esplosiva, con 
una miccia "• lenta combu­
stione. 

E' esploso l'ordigno collo­
cato sotto la Dyane. solita­
mente usata dalla madre del­

la candidata de. L'esplosio­
ne ha danneggiato seriamen­
te !a parte posteriore dell'au­
to: sono scoppiati tutti e due 
i pneumatici ed è stato di­
velto il paraTango sinistro. 
La mancanza di dn coi .tra p 

peso adeguato ha fatto sì che 
lo scoppio per l'effetto dirom­
pente danneggiasse tutte e 
di*ì le ruote. 

L'altro ordigno non è esplo­
so. Gli autori dell'attentato. 
forse disturbati dall'arrivo di 
qualche persona, non hanno 
neppure acceso la miccia. 
L'attentato è stato portato a 
termine verso l'una dell'altro-
ieri. 

Ancora nessun indizio è in 
mano agli inquirenti per in­
dirizzare in una qualsiasi di­
rezione te indagini e scoprire 
gli autori dell'attentato. Dice­
vamo che nessuno finora lo 
ha rivendicato. Non si esclu­
de l'ipotesi di un-episodio di 
delinquenza comune collega­

to ad altri due avvenuti a 
San Benedetto dopo pochi ori-
nuti. 

Infatti, nella stessa notte. 
erano state svaligiate due o-
reficerie. una in via XX Set­
tembre e l'altra in via Crispi, 
ambedue a pochissimi metri 
di distanza dalla sede del 
commissariato di PS. Non è 
da escludere, a proposito, che 
sì sia voluto distogliere l'at­
tenzione e la vigilanza delle 
forze dell'ordine in un posto 
per poi potere colpire indi­
sturbati in un altro. 
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